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E D U C A Z I O N E 

MESSAGGIO 

del Consiglio di Stato al Gran Consiglio 
concernente la richiesta di un credito di Fr. 11.598.000,— 

per la costruzione del ginnasio di Giubiasco 

(dell'8 febbraio 1972) 

1. COMPRENSORIO D E I G I N N A S I B E L L I N Z O N E S I 

I l conf ine n o r d è determinato dai Comuni d i Claro e Moleno (10 k m . da Bel­
l inzona) . A sud i l comprensor io s i estende f i n o a Rivera, B i ron ico , Medeglia 
e Isone (20 k m . ) ; a lcuni a l l iev i d i quest i Comuni f requentano p e r ò i ginnasi 
de l Luganese. A ovest i c o n f i n i sono de te rmina t i da Lavertezzo Piano e Maga­
dino (16 k m . ) ; per g l i a l t r i Comuni del Gambarogno g l i a l l iev i ginnasial i si 
d iv idono grosso modo i n p a r t i ugual i : la m e t à si reca a Bell inzona, l ' a l t r a 
m e t à a Locarno. No t i amo ancora che i l ginnasio d i Bel l inzona è f requentato 
anche da u n gruppo della Mesolcina (26 nel 1970/71). 
La frequenza del ginnasio è legata, i n parte, al f a t to re geografico. La tabella 1 
indica quan t i a l l i ev i nella regione del Bellinzonese f requentano la scuola mag­
giore e quan t i le p r i m e 3 classi de l ginnasio (pubbl ico e p r i v a t o ) . Salvo ecce­
z ioni , p i ù c i a l lontaniamo da Bel l inzona, mino re è la percentuale d ' i s c r i t t i a l 
ginnasio. 
N e i Comuni d i Bel l inzona, Arbedo-Castione, Gorduno, Giubiasco e Monteca­
rasso la percentuale globale d ' i s c r i t t i a l ginnasio è d i 45 ; nelle a l t re regioni 
( p i ù lontane dalla sede ginnasiale) la percentuale analoga è d i 24. 

2. S I T U A Z I O N E L O G I S T I C A D E L G I N N A S I O D I B E L L I N Z O N A 

Nell 'anno scolastico 1971-72 g l i a l l iev i del ginnasio d i Bell inzona sono 880. La 
capienza de l l ' ed i f ic io è d i c i rca 500 a l l iev i . 
L a sede usufruisce d i : 

1 costruzione convenzionale con 

14 aule d i classe 
2 aule d i scienze 
1 aula d i geografia e s tor ia 
1 aula d i canto 
1 palestra 

1 costruzione prefabbricata adiacente a l l ' ed i f ic io con 

8 aule d i classe 

4 aule di disegno e lavoro manuale ne l l ' ed i f ic io prefabbr ica to del l 'avviamento 
commerciale (v ic ino a l l ' ed i f ic io sede) 

3 aule nell'edificio delle scuole elementari delle Semine (a 2 k m . ) 
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D'a l t ro canto s i sono dovute cost i tu i re classi numerose : 

Media a l l iev i x sezione 

Classe Bellinzona Ticino 

I 27,4 25,6 
I I 28,7 25,3 
I I I 26,9 23,8 
I V 26,3 24,2 

V 24,0 23,0 

Totale 26,7 24,4 

La situazione logist ica è dunque m o l t o tesa. Soluzioni adeguate r i sul tano i m ­
pro rogab i l i . 

E V O L U Z I O N E D E L N U M E R O D E G L I A L L I E V I E P R E V I S I O N E 
PER I L F U T U R O 

Negl i u l t i m i 10 anni g l i a l l i ev i sono aumenta t i rapidamente : ne l 1961/62 erano 
425, ne l 1971/72 sono 880 ; l 'aumento percentuale è d i 7,6. Le p rev i s ion i per i l 
f u t u r o sono state ot tenute i n due m o d i : 

3.1 I I pun to d i partenza è cos t i tu i to da l numero degl i a l l iev i che f requentano 
at tualmente le p r i m e classi de l ginnasio e da l numero degli a l l iev i delle 
scuole elementar i del Bellinzonese. 
Abbiamo calcolato per ogn i classe d i SE una proporz ione d 'a l l iev i i n s c r i t t i 
a l ginnasio del 40 % (at tualmente : 37 % ) . D a l numero ot tenuto abbiamo 
aggiunto 10-20 a l l iev i per tener conto delle i sc r i z ion i p rovenien t i da l la Me-
solcina e da a l t r i Comuni del Cantone e abbiamo dedotto l'8 % per tener 
conto della f requenza del ginnasio p r iva to . Abbiamo cos ì ot tenuto una 
s t ima degli a l l i ev i d i I ginnasio. 
A questo punto s i è t ra t ta to d i valutare l 'evoluzione degl i a l l i ev i d i ogni 
classe. X a l l i ev i cominciano i n I : quan t i proseguono f i n o i n V senza ripe­
tizione d i classi ? Quant i r ipe ten t i e quan t i n u o v i v i s i aggiungono ? 
Abbiamo proceduto m o l t o empir icamente , p o i c h é mancano d a t i precis i , 
consultando le statistiche d i due serie successive : da l 1965/66 a l 1969/70 
( I - V ginnasio) e da l 1966/67 a l 1970/71 ( I - V ginnasio) . 

Anni Classi Allievi Dim. ass. % 
Ginn. TI Ginn. Bz TI Bz TI Bz 

65/66 I 710 149 100 100 
66/67 I I 703 150 — 7 + 1 99 101 
67/68 I I I 679 140 — 24 — 10 96 94 
68/69 I V 586 112 — 93 — 28 83 75 
69/70 V 514 93 — 72 — 19 72 68 

66/67 I 767 153 100 100 
67/68 I I 705 139 — 62 — 14 92 91 
68/69 I I I 715 147 + io + 8 93 96 
69/70 I V 634 102 — 81 — 45 83 67 
70/71 V 540 88 — 94 — 14 70 58 

Si nota : 

— a l ive l lo cantonale la pe rd i t a d 'a l l iev i è costante (30 - 32 % ) ment re per 
Bel l inzona è incostante (32 - 42 % ) ; 



— la pe rd i t a è m i n i m a nei p r i m i 3 anni sia a l ive l lo cantonale sia a Bel l in­
zona, marcata negl i u l t i m i 2. 

Ne i nos t r i calcol i abbiamo previsto una d iminuzione degli a l l iev i dalla I 
alla V ginnasio del 30 %. 
I calcol i per le classi in termedie sono s tat i eseguiti i n par te empirica­
mente i n modo da ottenere una d iminuzione maggiore dopo la I I I classe. 

Previsione del numero d'allievi dei ginnasi bellinzonesi 

70/71 71/72 72/73 73/74 74/75 75/76 

I 756— — • 

I I 729 —— - 1 

elementari I I I 636 

17 614. 1 
Y 566 , , 

ginnasio 

T o t a l e 880 925 980 1060 1120 

I l conf ron to t r a queste previs ioni e l 'evoluzione del passato indica una 
progressione abbastanza lineare. 

3.2 U n secondo metodo consiste nel proie t tare nel f u t u r o , con procediment i 
matemat ic i , le tendenze registrate nel passato. 

3.3 I n f i n e abbiamo constatato che g l i a l l ievi del ginnasio d i Bel l inzona rappre­
sentano negli u l t i m i anni regolarmente i l 17 % del totale degli a l l iev i gin­
nasial i . 
Abbiamo p e r c i ò calcolato i l numero de i p r i m i fondandosi sulle prev is ion i 
global i contenute nel « Programma del l 'edi l iz ia scolastico 1972 - 1982 ». 

Allievi ginnasiali 

Ticino 
pu + pr 

Bellinzona 
pu 

% 

65/66 3434 578 17 
66/67 3703 613 16,5 
67/68 3860 631 16 
68/69 4168 694 17 
69/70 4365 726 17 
70/71 4709 797 17 
71/72 5122 880 17 
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3.4 » In sintesi i r i s u l t a t i sono i seguenti : 

Previsione del numero degli allievi ginnasiali del Bellinzonese 

Anno Allievi Aumento Aum. Vo 

61/62 425 
62/63 444 19 4,5 
63/64 469 25 5,6 
64/65 517 48 10,2 
65/66 578 61 11,8 
66/67 613 35 6,0 
67/68 631 18 2,9 
68/69 694 63 10,0 
69/70 726 32 4,6 
70/71 797 71 9,8 
71/72 880 83 10,4 

P R E V I S I O N I 

7 metodo IT metodo / / / metodo 
Allievi Aum. % Allievi Aum. Vo Allievi Aum. Vo 

72/73 925 5,1 937 6,5 922- 964 4,7- 7,3 
73/74 980 5,9 998 6,5 968- 1013 5,0- 7,3 
74/75 1060 8,2 1063 6,5 1030- 1100 6,4- 8,6 
75/76 1120 5,7 1132 6,5 1120- 1220 8,7 -10,9 
76/77 1206 6,5 1231 - 1338 9,9- 9,7 
77/78 1284 6,5 1358- 1473 10,3 -10,1 
78/79 1367 6,5 1488- 1612 9,6- 9,4 
79/80 1456 6,5 1580- 1710 6,2- 6,1 
80/81 1551 6,5 1646- 1777 4,2- 3,9 
81/82 1651 6,5 1689- 1821 2,6- 2,5 
82/83 1759 6,5 

I r i s u l t a t i sono poco divergent i : ne l 1975/76 g l i a l l iev i p rev i s t i var iano da 
1120 a 1220. I l terzo metodo d à i r i s u l t a t i p i ù elevati p o i c h é s i basa sul 
fenomeno delle nascite registrate nel nos t ro paese negl i u l t i m i ann i . D a l 
1962 a l 1966 s i è registrato u n aumento massiccio delle nascite, passate da 
2500 a quasi 4000 all 'anno, m a negl i ann i successivi s i è notata una flessione. 
Ne l f u t u r o immedia to n o n s i prevedono u l t e r i o r i aument i i m p o r t a n t i . Que­
sto fenomeno ha una ripercussione sugl i e f f e t t i v i scolastici a pa r t i r e da 
I I -12 anni dopo, c ioè da l 1973. Per questa ragione la terza ipotesi consi­
dera u n aumento percentuale elevato negl i anni 1973/79 e u n aumento p i ù 
modera to negl i ann i seguenti. 
Le prev is ion i non possono raggiungere g rad i elevati d i precisione. Danno 
p e r ò u n ordine d i grandezza at tendibi le . Possiamo considerare leg i t t ima la 
previsione d i 

1100 -1200 a l l i ev i ne l 1975 
1550 - 1700 a l l iev i ne l 1980 

Fissando a 500 a l l iev i la capienza del ginnasio attuale~di Bell inzona" s i ' r i -
cava la conclusione seguente : 



a) la costruzione d i un secondo ginnasio è m o l t o urgente e improrogabi le 
(capienza d i 600 a l l iev i p r i m a fase ; ampl i f i cab i le a 800 a l l ievi i n una 
seconda fase) ; 

b ) per i l 1976 deve essere previs to u n terzo ginnasio ne l Bellinzonese. 

4. U B I C A Z I O N E 

La scelta d i Giubiasco è dettata da ragioni ovvie. Giubiasco è un borgo popo­
loso, s i tuato i n una zona centrale dal punto d i vista geografico e demograf ico 
per accogliere, o l t re a i suoi a l l i ev i , quel l i de l Piano d i Magadino, del Gamba­
rogno e d i Bel l inzona Sud. 
Dal la tabella 1 s i r icavano i da t i seguenti sul domic i l io degl i a l l ievi d i I - I I I 
ginnasio nel 1970/71 : 

Domiciliati a Allievi 

Bell inzona 310 
N o r d d i Bel l inzona 127 
Sud-ovest d i Bel l inzona 181 

La terza sede d o v r à sorgere immediatamente a n o r d d i Bel l inzona. 

5. I N S E R I M E N T O D E L L A COSTRUZIONE N E L PROGRAMMA 
D E L L A SCUOLA M E D I A 

I l p rog ramma d i costruzione per la scuola media prevede 6 sedi nel Bell inzo­
nese. I l graf ico allegato indica quan t i a l l ievi d i scuola media sono prev is t i nel 
1982 per ogni Comune. I n totale sono p rev i s t i c i rca 3300 a l l iev i per i qua l i 
sono necessarie 5/6 sedi. Giubiasco, Camorino e la Val le M o r o b b i a danno i n 
totale p i ù d i 700 a l l iev i . La sede d i Giubiasco s i r ivela dunque ideale anche 
per la scuola media. 
I l p rog ramma d i spazio è stato concepito per servire le n e c e s s i t à della scuola 
media. Bisogna p e r ò osservare che esso non sarebbe stato sostanzialmente 
diverso se non si fosse pensato alla scuola media. Qualunque sia la f o r m a 
d'organizzazione scolastica determinate attrezzature e aule speciali non pos­
sono p i ù mancare i n una scuola moderna. 

6. I N D I C A Z I O N I PEDAGOGICHE E PROGRAMMA D I SPAZIO 

A g l i a rch i t e t t i p roge t t i s t i sono state date le indicaz ioni p r i n c i p a l i seguenti : 

6.1 La capienza massima della sede è s tabi l i ta i n 600 a l l i ev i , per la p r i m a fase 
d i costruzione (nella successiva fase, 800 a l l i ev i ) . Si deve tener presente la 
n e c e s s i t à d i cost rui re u n ed i f ic io che permet ta d i governare la sede age­
volmente. L'elevato numero degli a l l iev i non deve provocare confusione, 
disordine e obbligare la direzione a f a r vivere l a c o m u n i t à scolastica i n 
u n c l i m a anonimo, caratterizzato da r ig ide prescr iz ioni . 
E ' necessario : 

a) fa re i n modo che la circolazione (entrate, uscite, m o v i m e n t i i n t e rn i ) 
sia f l u i d a e scorrevole ; 

b ) evitare p u n t i d ' a f fo l lamento eccessivo ; 

c) cos t i tu i re a l l ' in te rno de l l ' ed i f ic io , nucle i d i classi che f a c i l i t i n o le rela­
z ion i in terpersonal i . 
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6.2 L ' a t t i v i t à educativa s i svolge a qua t t ro l i v e l l i : 

— g r u p p i d i sezioni 
— sezioni : 
— g r u p p i d i a l l iev i : 
— indiv iduale : 

20 - 25 a l l i ev i 
5 -10 a l l ievi 

40 - 50 a l l iev i e o l t re 

1 all ievo 

Nel settore medio diverse sezioni possono essere r iun i t e per la proiezione 
d i f i l m , discussioni, conferenze e a t t i v i t à comuni ta r ie . L ' a t t i v i t à della se­
zione tende a d i f fe renz ia r s i i n a t t i v i t à col let t ive, d i gruppo e i n d i v i d u a l i . 
La scuola t radizionale metteva l'accento sull ' insegnamento col le t t ivo e con­
cepiva l ' a t t i v i t à ind iv idua le come un'applicazione della precedente. Le ten­
denze p i ù a t tua l i dell 'educazione r iducono l ' impor tanza dell ' insegnamento 
col le t t ivo, p u r r i tenendolo tuttora val ido per molti aspetti, e danno nuovi 
contenut i alle a t t i v i t à d i gruppo e i n d i v i d u a l i . Queste u l t i m e devono svilup­
pare l ' a t t i v i t à creativa, la r icerca personale, lo sp i r i to d i collaborazione, 
le c a p a c i t à d 'auto-apprendimento e permettere agl i a l l ievi d ' imparare con 
u n r i t m o adeguato alle lo ro p o s s i b i l i t à r ea l i . 
Da l pun to d i v is ta archi te t tonico è necessario prevedere g l i spazi nei qual i 
possono svolgersi quest i d ivers i l i v e l l i d ' a t t i v i t à . I l docente deve avere a 
disposizione vani adeguati per passare rapidamente dall ' insegnamento col­
le t t ivo a quello d i gruppo e ind iv iduale . 

6.3 L ' ed i f i c io deve essere aperto alle p o s s i b i l i t à d i t r a s fo rmaz ion i interne e d i 
ampl iamento . 
L ' a rch i t e t tu ra scolastica presenta un'evoluzione costante e rapida, dettata 
da m o t i v i tecnic i e, p i ù ancora, dalle nuove concezioni educative. Un'edi­
f i c i o cos t ru i to con c r i t e r i poco f l e s s ib i l i sarebbe rapidamente u n ed i f ic io 
vecchio e inadeguato. 
L 'ampl iamento n o n è inteso unicamente come p o s s i b i l i t à d 'aumentare la 
capienza della sede m a p iu t tos to per accogliere eventuali nuov i servizi . 
Deve essere vis to i n par t icolare , lo spazio per cost rui re a lcuni l abora to r i 
per le a t t i v i t à tecnico-manuali , necessarie per la scuola media ma non per 
i l ginnasio. 

6.4 I I p rog ramma d i spazio è concepito i n modo che la scuola possa sviluppare 
tu t te le component i personali e a t t i t ud ina l i dei giovani con dovizia d i mezzi 
d ida t t i c i e d i attrezzature. 
A l l ive l lo medio è necessario prevedere aule speciali, per attrezzature e 
d imensioni , per de te rmina t i insegnamenti e a t t i v i t à educative. 

PROGRAMMA D I SPAZIO 600 A L L I E V I 

Genere dei locali numero mq. 

Aule di classe 

aule 
servizi con locale pu l i z i a 

24 
5 

58 
58 

Insegnamento speciale 

geografia 
aula 
deposito 
scienze 
aula 
preparazione 
labora tor io l inguis t ico 
educazione ar t i s t ica 

3 
2 
3 

1 
1 

81 
27 

89 
89 
48 



aula 
deposito 
lavoro manuale 
aula 
deposito 

Educazione musicale 

aula 

Economia domestica prevista nell'ampliamento 

cucina 
pranzo 
economato 
aula 
lavanderia - s t i re r ia 
deposito 
cucito 
servizi + guardaroba 
locale insegnante 

Aula magna 

aula 
servizi + guardaroba 
deposito sedie 

Biblioteca 

l e t tu ra 
deposito 

Direzione 

bidel lo 
segretariato + economato 
d i re t tore 
vice-direttore 
locale audio-visivi 
locale insegnanti + guardaroba 1 
deposito 
servizi 
fo tocopie 
col loquio gen i to r i 

Servizi medico-sociali 

medico 
logopedista 
dentista 
consultazione 
attesa 
servizi + spogl iatoi medic i 

Mensa 

re fe t to r io 
cucina + o f f i ce 
deposito del g iorno 
deposi t i 
servizi + spogliatoi 

2 76 
2 18 

2 76 
2 18 

1 66 

92 
20 
15 
46 
26 
6 

44 
20 
6 

85 - 170 - 255 - 340 
30 
20 

150 
70 

28 
60 
33 
30 
30 

29 - 112 
30 
20 
17 
8 

30 
38 
38 
18 
10 
20 

244 
102 

6 
56 
36 

Educazione fisica 

palestra 17/26 2 442 



spogliatoi 
docce 
locale insegnanti 
servizi 
deposito attrezzi i n t e r n i 
deposito at trezzi esterni 
ginnastica cor re t t iva 
locale pu l iz ia 
piscina 8,00 / 16,66 
spogliatoi + servizi 
docce 
locale insegnanti 
deposito mater ia le 
locale f i l t r i 

4 
2 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 

40 
22 
23 
23 
72 
48 
75 
20 

396 
38 
25 
14 
40 
24 

Servizi tecnici 

r i f u g i 2/3 d i 600 a l l i ev i 
r iscaldamento 
elet t r ico 
te lefono 
ventilazione piscina + servizi 

1 
1 
1 
1 

470 
110 
20 
20 
27 

Per la determinazione del p rog ramma d i spazio sono state visitate diverse 
scuole s i m i l i d i a l t r i Cantoni . S i p u ò a f f e rmare che i l ginnasio d i Giubiasco 
s a r à dotato d i tu t te le attrezzature present i a t tualmente nelle scuole sviz­
zere p i ù avanzate. 
I n sede d i progettazione de f in i t iva saranno apportate mod i f i che alle d i ­
mensioni d i a lcuni loca l i e all 'organizzazione d i p a r t i de l l ' ed i f ic io . 

6.5 L a c o m u n i t à scolastica dev'essere inser i ta nella p i ù vasta c o m u n i t à sociale 
i n mezzo al la quale sorge e alla quale deve servire come centro cul turale 
e r ic rea t ivo . 
La costruzione non deve essere luogo chiuso, accademico, slegato dalla 
r e a l t à circostante. 
I servizi p rev i s t i saranno p e r c i ò a disposizione della popolazione. Ciò vale 
i n modo speciale per l 'aula magna, la mensa, le palestre, le aule d i lavoro 
manuale, le aule d i scienze e la bibl ioteca. L ' ed i f i c io c o s t i t u i r à una sede 
ideale per cors i per adu l t i , conferenze, d i b a t t i t i , a t t i v i t à sport ive ecc. Ciò 
è impor tan te se si pensa alle d i f f i c o l t à che insorgono ovunque nell 'orga­
nizzazione d i a t t i v i t à che concernono i l tempo l ibero o l 'aggiornamento 
cul turale e professionale. 

C A R A T T E R I S T I C H E D E L PROGETTO 

I l proget to r isponde i n modo soddisfacente alle esigenze poste. 

7.1 Le aule speciali , i servizi a m m i n i s t r a t i v i , g l i spazi per i l tempo l ibero s i 
t rovano dispost i a i p i a n i ter reno e seminterra to . Le aule d i classe, per 
cont ro , sono raggruppate i n t r e nuclei d i 8 u n i t à disposte su due p i a n i , i n 
modo da confer i re al complesso scolastico u n aspetto sobr io e non monu­
mentale malgrado l'elevata cubatura. 

7.2 La n e c e s s i t à d i d i f ferenziare l ' insegnamento (sezione, gruppo, i nd iv iduo) 
ha por ta to i p roge t t i s t i a rompere l o spazio l i m i t a t o del l 'aula. S i t r a t t a d i 
di la tare lo spazio d ida t t ico s f ru t t ando tu t te le zone de l l ' ed i f ic io , sia per 
rag ioni economiche, sia per una corre t ta organizzazione archi te t tonica . 
Come i n ogni ed i f i c io , qualunque ne sia i l contenuto, anche i n una scuola 
bisogna e l iminare le zone mor te , ut i l izzate per poch i m i n u t i a l g iorno . 



A l concetto d i aula s i sovrappone quel lo d i spazio d ida t t ico . Uno spazio 
la cu i organizzazione p u ò essere mod i f i c a t a i n relazione alle nuove conce­
z ion i pedagogiche. 
Concretamente per i l ginnasio d i Giubiasco s i propone d i f o r m a r e nucle i 
compost i da 2 coppie d'aule d i classe separate t r a d i l o ro da uno spazio 
attrezzato per a t t i v i t à didat t iche. 
Ol t r e al lo spazio d ida t t i co possono essere u t i l i zza t i l a bibl ioteca e le aule 
che r imangono l ibere quando a l t re classi sono i n aule speciali . 

7.3 La costruzione ha carattere f lessibi le : le t r a s fo rmaz ion i in terne possono 
essere realizzate con re la t iva f a c i l i t à ; è previs to lo spazio per edif icare i 
l abora to r i per l ' a t t i v i t à tecnico-manuale ; l ' ampl iamento del l ' ed i f ic io è pos­
sibi le sebbene c o m p o r t i uno s f ru t t amento t roppo intenso del terreno. 

7.4 L'organizzazione generale de l l ' ed i f ic io appare dal lo schema seguente : 

1 palestra 4 aule speciali 
2 p isc ina servizi a m m i n i s t r a t i v i 

aula magna - mensa 
3 aula d i classe 
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Si nota che i local i d i p i ù largo uso da par te della popolazione — dire­
zione, aula magna, bibl ioteca, palestre — sono fac i lmente accessibili nella 
zona del l 'entrata pr inc ipa le . 

8. A S P E T T I T E C N I C I 

I l lavoro d i progettazione al lest i to da parte degl i a rch i t e t t i B u l e t t i e Puma-
gal l i , e r ip ropos to dal l ' a rch . P. W a l t e n s p ù h l , adempie u n p rog ramma d i razio­
nalizzazione r i f e r i t o all 'uso degl i spazi per l ' insegnamento, d i circolazione, del 
repar to ammin i s t r a t ivo , alle supe r f i c i occorrent i per la costruzione vera e 
p rop r i a . 

8.1 I I sistema costruttivo tiene conto delle concezioni educative e tecniche che 
ne l l ' ambi to dell ' insegnamento mutano costantemente. L ' ed i f i c io d o v r à pro­
por re carat terist iche d i f l e s s ib i l i t à r i f e r i t e ad adat tament i i m m e d i a t i e a 
lunga scadenza, prevedendo l 'uso d i pare t i e d i elementi p re fabbr i ca t i 
spostabi l i rapidamente e senza oner i eccessivi. 

8.2 La s t r u t t u r a por tante prevista a p i l a s t r i permet te l 'edificazione d i costru­
z ion i sia compatte che l ibere e f a c i l i t a l 'adattamento a s i tuazioni te r r i to­
r i a l i diverse e a condizionament i psicologici-e social i pa r t i co l a r i . 
I l processo d i razionalizzazione si r i fe r i sce anche al l ' impiego d i t u t t i que­
g l i e lementi cos t ru t t i v i , laddove la r ipet iz ione d i s ingol i è r icor rente . Pen­
siamo i n par t icolare all 'uso d i elementi leggeri d i facciata, d i panne l l i per 
la suddivisione degli spazi i n t e rn i , per la costruzione d i solette ecc. 

8.3 L ' ed i f i c io che s i svi luppa parzialmente su t r e p i an i e seminterra to , come 
ben r i su l ta dal la relazione tecnica allegata, e i n par t icolare : 

— al piano i n f e r io r e i l complesso degli i m p i a n t i spo r t i v i , comprendente 2 
palestre e 1 piscina con r e l a t i v i servizi , i l r i f u g i o antiaereo e par te dei 
loca l i dest inat i all ' insegnamento speciale, a i servizi medico-sociali e alla 
economia domestica ; 

— a l p r i m o e secondo piano r ispet t ivamente i n t r e b locchi i l complesso 
delle 24 aule d i classe. 

La relazione tecnica allegata, completata dai p roge t t i d i massima, i l lus t ra 
chiaramente la soluzione proposta. 

Urgenza della soluzione 

A conseguenza del la situazione logistica precedentemente esposta, propo­
n iamo che questo ed i f i c io scolastico venga realizzato mediante l ' imp ian to 
d i e lementi parzialmente p re fabbr i ca t i . 

9. P A R T E F I N A N Z I A R I A 

I l costo globale della costruzione d i Fr . 11.598.000,— indicato nella r ichiesta d i 
credi to deve essere considerato sotto due aspetti speci f ic i : 

1) l ' o f f e r t a che s i r i fe r i sce alla costruzione prefabbr ica ta a pa r t i r e dalla quota 
zero ; 

2) l ' o f f e r t a che s i r i fe r i sce alla sistemazione esterna e alle opere d i bon i f i ca . 

N e l p r i m o caso i f o r n i t o r i si impegnano a realizzare la costruzione come de­
scr i t ta e proget tata a corpo ; nel secondo caso tu t te le opere d i sistemazione 
esterna, al lacciamento bon i f i ca , p rev i s t i ne l prevent ivo verranno conteggiate 
s ingolarmente e l iqu ida te dal la Sezione s t ab i l i e ra r ia l i del Dipa r t imen to delle 
pubbl iche cos t ruzioni . 
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9.1 Volumetria e costi di costruzione per 600 allievi 
Cubatura secondo le no rme S IA 
edi f ic io p i ù i m p i a n t i spo r t iv i me. 46.883 
costo a l me. Fr . 169,50 
costo del l ' ed i f ic io Fr . 7.950.000 — 
aument i 1. gennaio 1972 7 % Fr . 556.500 — 
i m p r e v i s t i 5 % Fr . 397.500,— 

totale costi costruzione F r . 8.904.000 — 

Sistemazione esterna 

I l costo per fondazione speciale, sistemazione esterna, al lacciamenti , boni f iche 
del sedime, deviazione r ia le , prevede una spesa d i F r . 1.540.000,—. 

Arredamento 

La spesa per l 'arredamento e i l materiale d ida t t ico , che si p u ò riassumere 
nel modo seguente, v e r r à accreditata al D ipa r t imen to della pubbl ica educa­
zione : 

Arredamento Materiale 
didattico 

aule d i classe (24) F r . 214.000,— Fr . —,— 
aule speciali F r . 270.000 — Fr . 174.000 — 
servizi a m m i n i s t r a t i v i Fr . 372.000 — Fr . 40.000,— 
educazione f i s i ca F r . —,— F r . 40.000 — 
materiale d ida t t ico ausi l iar io F r . —,— Fr . 44.000 — 

Fr . 856.000 — Fr . 298.000 — 

L ' i m p o r t o r ichiesto per la costruzione del ginnasio d i Giubiasco s i p u ò q u i n d i 
riassumere nel seguente modo : 
costo de l l ' ed i f ic io F r . 7.950.000,— 
aument i gennaio 1972 e i m p r e v i s t i F r . 954.000 — 
sistemazione esterna Fr . 1.540.000 — 
arredamento F r . 856.000 — 
materiale d idat t ico F r . 298.000 — 

c o s t o t o t a l e F r . 11.598.000 — 

La completazione del centro scolastico d i scuola media per 800 a l l iev i , incluso 
appartamento custode, prevede una spesa d i F r . 1.637.845,— cu i s i dovranno 
aggiungere g l i aument i dei cost i d i costruzione e imprev i s t i , i cost i per l 'arre­
damento e materiale d idat t ico . 

Per le considerazioni esposte, c i pregiamo raccomandarvi l 'approvazione del 
disegno d i decreto legislat ivo allegato. 

Vogliate gradire , onorevol i s ignor i Presidente e Consigl ier i , l'espressione del 
mig l io re ossequio. 

Per i l Consiglio d i Stato, 

I l Presidente : p . o. I l Cancelliere : 

A. Lepori A. Crivelli 
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Tabella 1 

A L L I E V I D E L L A R E G I O N E D I B E L L I N Z O N A I N S C R I T T I N E L L E SCUOLE 

M A G G I O R I E N E L G I N N A S I O I - I I I (pubbl ico + p r iva to 1970/71) 

Scuola maggiore Ginnasio I • III 

Comuni T m / T % m % / % 

Arbedo-Castione 66 33 33 80 54,8 43 56,6 37 52,8 
Bel l inzona 329 151 178 310 48,5 180 54,4 130 42,2 

Cadenazzo 27 11 16 3 10,0 3 21,4 0,0 

Camorino 38 21 17 19 33,3 12 36,4 7 29,2 

Giubiasco 155 75 80 70 31,1 35 31,8 35 30,4 

Gnosca 12 4 8 4 40,0 2 33,3 2 20,0 

Gorduno 6 3 3 10 62,5 7 70,0 3 50,0 

Gudo 4 2 4 50,0 • 3 60,0 1 33,3 

Isone 10 4 6 2 16,7 1 20,0 1 14,3 

L u m i n o 22 9 13 18 45,0 10 52,6 8 38,1 

Medeglia 12 9 3 7,7 1 10,0 — 0,0 

Moleno 2 — 2 — 0,0 — 0,0 — 0,0 

Mon te Carasso 36 15 21 i l 23,4 6 28,6 5 19,2 

Pianezzo 5 2 3 4 44,4 3 60,0 1 25,0 

Preonzo 13 6 7 — 0,0 — 0,0 — 0,0 

Robasacco 3 1 2 — 0,0 — 0,0 — 0,0 

St. Anton ino 18 7 11 5 21,7 2 22,2 3 21,4 

St. Anton io 4 2 2 — 0,0 - — 0,0 — ' 0,0 

Sementina 35 10 25 18 34,0 9 47,4 9 26,5 

Caviano ' 3 1 2 5 62,5 3 75,0 2 50,0 

Contone 13 5 8 2 13,3 1 16,7 1 11,1 

Cugnasco 35 20 15 2 5,4 2 9,1 — 0,0 

Gerra Gambarogno 6 3 3 1 14,3 1 25,0 — 0,0 
Magadino 40 19 21 5 11,1 2 9,5 3 12,5 

Piazzogna 6 5 1... 3 33,3 2 28,6 1 50,0 

S. Nazzaro 10 6 IL 7 41,2 6 50,0 1 20,0 

V i r a Gambarogno 20 12 8 6 23,1 2 14,3 4 33,3 

Lavertezzo Piano 10 5 5 2 16,7 1 16,7 1 16,7 

B i ron i co 18 9 - 9 2 10,0 1 10,0 1 10,0 

Rivera 26 13 13 9 25,7 5 27,8 4 23,5 

Claro 43 19 24 15 25,9 8 29,6 7 22,6 

T o t a l e 1027 482 545 618 37,4 351 42,1 267 32,5 
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B E L L I N Z O N E S E : A L L I E V I D I SCUOLA M E D I A P R E V I S T I P E R I L 1982 

Totale a l l iev i : 2300 

Sedi d i scuola media previste : 6 

— 3 a Bel l inzona 
— 2 a sud d i Bel l inzona 
— l a n o r d d i Bel l inzona 



Evoluzione del numero degli allievi del Ginnasio di Bellinzona 
e previsioni per il futuro 



Disegno d i 

D E C R E T O L E G I S L A T I V O 

concernente la concessione di un credito di Fr. 11.598.000,— 
per la costruzione del ginnasio cantonale di Giubiasco 

(del ) 

I l Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone del T ic ino 

visto i l messaggio 9 febbra io 1972 n . 1793 del Consiglio d i Stato, 

decreta: 

Art. 1. — E ' accordato i l credi to d i Fr . 11.598.000,— per la costruzione del Gin­
nasio cantonale d i Giubiasco. 

Art. 2. — L ' i m p o r t o d i Fr . 10.444.000,— è i sc r i t to alla parte s t raord inar ia del 
bi lancio del D ipa r t imen to delle pubbl iche cost ruzioni . 

Art. 3. — L ' i m p o r t o d i F r . 1.154.000,— è i sc r i t to alla parte s t raordinar ia del 
bi lancio del D ipa r t imen to della pubbl ica educazione. 

Art. 4. — Trascors i i t e r m i n i per l 'esercizio del d i r i t t o d i re ferendum, i l pre­
sente decreto è pubbl ica to nel Bo l l e t t i no u f f i c i a l e delle leggi e degli a t t i esecutivi 
ed entra immediatamente i n vigore. 
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